SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 

Festa dell’adesione all’AC, con consegna delle tessere

"L'appartenenza all'Azione Cattolica Italiana costituisce una scelta da parte di quanti vi aderiscono per maturare la propria vocazione alla santità, viverla da laici, svolgere il servizio ecclesiale che l'Associazione propone per la crescita della comunità cristiana, il suo sviluppo pastorale, l'animazione evangelica degli ambienti di vita e per partecipare in tal modo al cammino, alle scelte pastorali, alla spiritualità propria della comunità diocesana." (STATUTO dell'AC art. 15.1)
Si apre la celebrazione con un canto adatto. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

P. Il Signore, che ci chiama a seguirlo per le strade del mondo, sia con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 
P.  Carissimi  fratelli  e  sorelle,  che  avete  scelto  di  aderire  all’Azione  Cattolica  Italiana,  viviamo 

questo momento di preghiera comunitario, prendendoci cura gli uni degli altri, guardando alla vita, 

alle  relazioni  quotidiane,  alle  scelte  significative,  alla  testimonianza  del  vangelo  nel  mondo  e  al 

servizio nella Chiesa. 

T. Vieni, o Signore,  e abita questo tempo. 

P. Noi non siamo degni di camminare sulle tue vie. 

T. Donaci la tua Parola e noi faremo esperienza della tua Salvezza. 

L1. Il Signore vuole incontrare gli uomini e le donne di questo tempo, come accade anche con Bartimeo, attraverso l’opera dei discepoli, interpellati dal Maestro e coinvolti nella sua opera. Siamo noi lo strumento nelle mani del Signore per portare l’annuncio a tutti coloro che incontreranno lungo il loro cammino, personale e comunitario, l’esperienza associativa. 

L2. Noi, aderenti di Aziona Cattolica, scegliamo di accogliere la chiamata del Signore e decidiamo di metterci a disposizione per essere annunciatori della Buona Notizia, condividendo gli itinerari formativi, promuovendo il dialogo intergenerazionale, radicati nella parrocchia, e impegnati nella vita del Paese.

L3. La fede è un dono di Dio che non smette mai di cercare l’uomo e che esige una risposta libera e coraggiosa. La vocazione alla santità, alla quale tutti siamo chiamati, si traduce in una risposta improntata alla generosità e spesa per l’evangelizzazione.

L4. Rinnoviamo il nostro impegno al servizio educativo delle nuove generazioni, guardando con speranza il futuro, benediciamo i luoghi abitati dalla grazia del Signore, facciamo memoria grata dei volti incontrati e della fede rinvigorita dalla testimonianza di tanti fratelli e sorelle, tra cui ricordiamo Giuseppe Toniolo, beato il prossimo 29 aprile.
P. Preghiamo: 

O Dio, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi, 

e giungano alla conoscenza della verità; 

guarda quanto è grande la tua mèsse, 

sostieni il cammino di fede dei tuoi figli, 

e manda nuovi operai, 

perché il Vangelo illumini ogni luogo e ogni cuore; 

e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita 

e plasmato dalla forza dei sacramenti, 

proceda nella via della salvezza e dell’amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen. 

Dal vangelo secondo Matteo  (10,46-52) 

E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
Riflessione.
La parola di Papa Benedetto XVI all’Azione Cattolica Italiana (dal Vaticano, 6 maggio 2011)
Siete ragazzi, giovani e adulti che si mettono a disposizione del Signore nella Chiesa con un impegno solenne, pubblico, in comunione con i Pastori, per dare buona testimonianza in ogni ambito della vita. La vostra presenza è capillare nelle parrocchie, nelle famiglie, nei quartieri, negli ambienti sociali: una presenza che vivete nella quotidianità e nell’aspirazione alla santità. I vostri bambini e ragazzi, adolescenti e giovani vogliono essere vivaci e felici, generosi e coraggiosi, come il beato Pier Giorgio Frassati. Avete slancio di dedizione alla costruzione della città di tutti e coraggio di servizio nelle istituzioni, come Vittorio Bachelet, come il beato Alberto Marvelli, come Giuseppe Toniolo, che presto sarà proclamato beato. Nel vostro progetto dei formazione umana e cristiana volete essere amici fedeli di Cristo, come le beate Pierina Morosini e Antonia Mesina, come la venerabile Armida Barelli. Volete ravvivare le nostre comunità con bambini affascinanti per la purezza del loro cuore, come Antonietta Meo, capaci di attirare anche i genitori a Gesù. Quando accolgo i vostri ragazzi in occasione del Natale o del mese della pace resto sempre ammirato della genuinità con cui comunicano la gioia del Signore.
Ho incontrato l’anno scorso in ottobre i vostri adolescenti e giovani, impegnati e festosi, amanti della libertà vera che li orienta a una vita generosa, a un apostolato diretto. Essi hanno davanti a sé l’esempio di uomini e donne contenti della loro fede, che vogliono accompagnare le nuove generazioni con amore, con saggezza e con la preghiera, che intendono costruire con pazienza tessuti di vita comunitaria e affrontare i problemi più scottanti della vita quotidiana della famiglia: la difesa della vita, la sofferenza delle separazioni e dell’abbandono, la solidarietà nelle disgrazie, l’accoglienza dei poveri e dei senza patria. Vi seguono presbiteri assistenti che sanno bene che cosa significa educare alla santità. Nelle diocesi siete chiamati a collaborare con i vostri Vescovi, in maniera costante, fedele e diretta, alla vita e alla missione della Chiesa. Tutto questo non nasce spontaneamente, ma con una risposta generosa alla chiamata di Dio a vivere con piena responsabilità il Battesimo, la dignità dell’essere cristiani. 

P.  Innalziamo  la  nostra  preghiera  a  Dio,  ricco  di  misericordia,  che  consacrò  il  suo  Figlio  con  l’unzione dello Spirito Santo, per rallegrare i poveri, guarire i contriti di cuore e consolare gli afflitti. 

T. Vieni, o Signore, a dare luce ai nostri giorni. 

– Ravviva il servizio all’evangelizzazione, alla santificazione, alla formazione delle coscienze nella  comunità e nei vari ambienti di vita. 

– Suscita l’impegno alla formazione, l’attenzione alle persone, l’assunzione delle responsabilità e la testimonianza libera e coerente. 

– Rendi tutti disponibili alla realizzazione di una fruttuosa comunione e collaborazione con i pastori  del tuo gregge, per essere segno di unità, ovunque e con tutti. 

– Aiuta ciascuno a dare concretezza all’amore per la Chiesa diocesana, in costante solidarietà con le sue esigenze e con le sue scelte pastorale, in fraterna collaborazione con le diverse aggregazioni ecclesiali. 

– Rafforza l’impegno di tutta l’associazione a favore della promozione della vita e della dignità di ogni persona, della famiglia, della cura educativa verso le nuove generazioni, della carità verso i più poveri. 

– Accompagna nel loro servizio i nostri assistenti e tutti i presbiteri, che alimentano la vita spirituale, il senso apostolico della nostra Associazione, ne promuovono l’unità e ne rendono più piena la comunione ecclesiale. 

Il presidente parrocchiale presenta le tessere. Eventualmente accompagnato anche dai responsabili adulti, giovani e ACR, ciascuno con le rispettive tessere da consegnare.
P. Padre misericordioso, tu che hai mandato il tuo Figlio 

per riconciliare gli uomini con te e tra loro 

e doni lo Spirito Santo perché il tuo popolo sia segno e strumento di un amore premuroso e infaticabile, 

benedici quanti esprimono, attraverso queste tessere, 

un impegno di vita a servizio della tua Chiesa; 

fa’ che siano testimoni della novità di vita del Vangelo 

e collaborino alla costruzione di una comunità cristiana 

che sia segno vivo del tuo amore e luogo di accoglienza premurosa 

per ogni persona. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

Vengono consegnate le tessere. Quando tutti hanno ricevuto la tessera, si prega con le parole del Signore. 

Padre nostro 

P. Dio Padre, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, 

vi faccia apostoli del Vangelo 

e testimoni del suo amore nel mondo. 

T. Amen. 

P. Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino 

alla fine dei secoli, 

guidi i vostri passi e confermi le vostre opere buone. 

T. Amen. 

P. Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, 

perché camminando per le strade del quotidiano, 

possiate donare gioia a chi cerca Gesù 

e guarire le ferite dei cuori. 

T. Amen. 

P. E su tutti voi scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

T. Amen. 

Si conclude con una antifona mariana o un canto simile. 

* Se la celebrazione è inserita nell’eucaristia festiva dell’Immacolata deve essere opportunamente adattata. Si suggerisce di utilizzare la preghiera dei fedeli seguita dalla benedizione delle tessere, e la professione di fede può essere spostata dopo la consegna delle tessere, meglio se fatta con le candele accese.

